
 

 

    

 

 

GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 

 

P.G.n.5267                                                                                                               Ferrara, 14.01.2020 

 

 

- Al Sig. Sindaco  

 

- Al Sig. Presidente  

  del Consiglio Comunale 

 

 

 

Question time su Biblioteca Rodari. 

 

PREMESSO CHE 

 

La giunta ha abbandonato il progetto della nuova biblioteca originariamente prevista nella 

trasformazione del complesso oggi denominato Corti di Medoro nella zona Sud di Ferrara in 

favore di un ampliamento degli spazi che saranno in uso al comando della Polizia Municipale  

 

Le dichiarazioni rilasciate per giustificare tale scelta sono state inizialmente volte a 

rassicurare che se non si fosse aperta la biblioteca in quegli spazi, si sarebbe aperta 

ugualmente alla Corti di Medoro, in altri spazi attigui, mai specificati né individuati 

 

In risposta ad una interpellanza (PG 89935/19) a firma della sottoscritta e del Consigliere 

Modonesi sul futuro del sistema bibliotecario della città, l’Assessore Gulinelli rispondeva 

“questa Amministrazione ha ben presente come il quartiere in oggetto abbia necessità di 

cure e attenzioni, e a questo proposito intende coinvolgere i residenti in un percorso 

partecipato al fine di condividere idee, progetti, iniziative di carattere culturale nella non 

distante e storica Biblioteca Rodari” 

 

La risposta indicava altresì criticità, in quanto “il pensionamento di oltre 20 operatori del 

servizio potrebbe mettere a rischio perfino i turni di apertura della Biblioteca Ariostea” 

 

Tale chiarissima manifestazione di preoccupazione e di incapacità progettuale veniva poi 

smentita pochi giorni dopo sulla stampa, dal medesimo Assessore che dichiarava “i 

pensionamenti in programma non mettono, come è ovvio, a rischio l’apertura delle 

biblioteche e la loro fruizione da parte del pubblico” 

 

Nel corso della commissione consiliare richiesta dai consiglieri del PD sul futuro del sistema 

bibliotecario, alla presenza degli Assessori Gulinelli e Travagli, dalla vaghezza e 

indeterminatezza delle risposte non era stato possibile comprendere come si sarebbe 

affrontato l’imminente cambiamento derivante dai pensionamenti  

 



A conferma delle preoccupazioni manifestate dagli interpellanti, e della mancanza di 

chiarezza manifestata dalle contraddittorie dichiarazioni degli assessori, nell’ottobre del 

2019 le lavoratrici e i lavoratori del servizio Biblioteche e Archivi del Comune di Ferrara 

hanno approvato all’unanimità un odg in cui definiscono insoddisfacenti le risposte ricevute 

dall’amministrazione comunale rispetto alle problematiche che rischiano di compromettere 

prospettive e funzionalità del servizio, con particolare riferimento alla mancanza di risposte 

precise e coerenti in merito all’assunzione di nuovo personale in previsione dei previsti 

pensionamenti, definiti dal personale come “una seria criticità che va superata” 

 

Era quindi noto lo scenario che si andava prefigurando, e cioè che venendo meno personale 

bibliotecario, il sistema delle biblioteche di Ferrara era ed è tuttora palesemente a rischio  

 

IN CONSEGUENZA DI CIO’ 

 

Il giorno 14 gennaio la Direzione del Servizio biblioteche e Archivi del Comune di Ferrara è 

costretta a comunicare che la Biblioteca Rodari resterà CHIUSA per UNA SETTIMANA  

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CHIEDE 

 

Quali siano le reali intenzioni dell’Amministrazione in merito al sistema bibliotecario 

ferrarese e al personale necessario per consentire una adeguata e idonea risposta ai bisogni 

culturali dei cittadini  

 

 

 

 

La consigliera comunale PD 

Ilaria Baraldi 

     

 


